
12 novembre 2023
XXXII Domenica del Tempo Ordinario

La Parola: 
Sap 6,12-16 / Sal 62 / 1Ts 4,13-18 / Mt 25,1-13

«Ecco lo sposo! Andategli incontro!»

Quante volte pensiamo che Dio non c’entra con la nostra 
vita. 
Le letture di queste ultime domeniche dell’anno liturgico, 
fino alla solennità di Gesù Cristo Re dell’universo, ci 
ricordano invece che non siamo noi i padroni della nostra 
esistenza, ma che dipendiamo da Dio.
Il Signore, il Re, lo Sposo nella parabola di questa 
domenica, è Dio, che viene a visitarci, e noi dobbiamo 
essere pronti… Vegliare, avere anche una scorta di olio per 
le nostre lampade (che simboleggia la carità, il dono di 
amore ricevuto e da donare): ecco il nostro compito, per 
poter partecipare alla gioia dell’incontro con il Signore.

O Dio, voce che ridesta il cuore, 
nella lunga attesa dell'incontro con Cristo tuo Figlio  
fa' che non venga a mancare l'olio delle nostre lampade,  
perché, quando egli verrà, 
siamo pronti a corrergli incontro 
per entrare con lui alla festa nuziale.



La Giornata del Ringraziamento nelle nostre Comunità

Il 12 novembre si celebra la 73a Giornata del Ringraziamento. La 
Conferenza Episcopale Italiana, nel suo messaggio intitolato “Lo stile 
cooperativo per lo sviluppo dell’agricoltura”, ci ricorda che siamo tutti 
cooperatori di Dio nell’opera della Creazione, e che il «principio della 
fraternità in agricoltura» è assolutamente essenziale per produrre 
meglio, ma anche per tutelare il nostro territorio (argomento oggi più 
che mai attuale).
Dopo gli appuntamenti della Subida per la comunità slovena, e di 
Borgnano e di Dolegna, rimangono ancora due parrocchie della nostra 
Unità Pastorale:
- Questa domenica a Brazzano: alle ore 11.00, nella Chiesa parrocchiale 

di San Lorenzo, verrà celebrata l’Eucaristia, a cui seguirà la 
benedizione dei mezzi agricoli, e il pranzo comunitario nei locali della 
Canonica.

- Domenica 19 novembre a Cormons: alle ore 10.00, nel Duomo, verrà 
celebrata l’Eucaristia, a cui seguirà la benedizione dei mezzi agricoli 
in Piazza XXIV Maggio.

Santa Messa con i Fanti d’Italia

Questa domenica, durante la Santa Messa delle ore 10.00 in Duomo a 
Cormons, la Sezione di Cormons dei Fanti d’Italia festeggerà San 
Martino, patrono della Fanteria. Al termine della Messa si terrà 
un’alzabandiera presso Piazza Libertà, rendendo onori ai caduti.

Lucciolata a Brazzano

Venerdì 17 novembre alle ore 18.00, presso la chiesa parrocchiale di 
Brazzano, verrà celebrata una Santa Messa, al termine della quale si 
terrà una lucciolata per raccogliere fondi per la Casa via di Natale 
ONLUS.



Sentirsi famiglia

Domenica scorsa, nel Duomo di Cormons, ha ricevuto il battesimo la 
piccola Sofia. Per lei e i suoi cari la nostra preghiera.

Il nuovo Consiglio di Unità Pastorale

Si sta completando in questi giorni la formazione del Consiglio di 
Unità Pastorale, con i rappresentanti di tutte e quattro le Parrocchie 
(Borgnano, Brazzano, Cormons e Dolegna) e con altre persone scelte 
dalle Associazioni che fanno parte della realtà ecclesiale della nostra 
Unità Pastorale.
Appena completato ci sarà una riunione per iniziare il lavoro di questo 
nuovo organismo, che avrà il compito di portare avanti le istanze 
evidenziate dalla Comunità, oltre che quello di rispondere alle 
sollecitazioni della Diocesi riguardo - ad esempio - il cammino del 
Sinodo indetto da Papa Francesco, che la Chiesa Universale sta 
compiendo.

Giornata Mondiale dei Poveri: 
una riflessione sulla povertà educativa

Il 19 novembre si celebra la VII Giornata Mondiale dei Poveri. Per 
l’occasione papa Francesco ha scritto un messaggio dal titolo «Non 
distogliere lo sguardo dal povero» (Tb 4,7). In esso ci ricorda che - anche se è 
vero che le comunità cristiane si dedicano all’accoglienza dei poveri - il 
nostro impegno non basta. «Un fiume di povertà attraversa le nostre 
città e diventa sempre più grande fino a straripare; quel fiume sembra 
travolgerci, tanto il grido dei fratelli e delle sorelle che chiedono aiuto, 
sostegno e solidarietà si alza sempre più forte». 
Purtroppo viviamo in un momento storico che non favorisce 
l’attenzione verso i più poveri, e abbiamo bisogno di guardare alla 
figura biblica di Tobi, il quale, nonostante venga colpito duramente nel 
suo fisico, non cessa di credere nel Signore e nel fare il bene.
L’elenco delle povertà è purtroppo lungo, accentuato anche dalle guerre 
che non cessano di colpire le popolazioni.



Ma oltre alle forme di povertà consuete, ce ne sono altre nuove, e tra 
queste il pontefice indica «una forma di disagio che appare ogni giorno 
più evidente e che tocca il mondo giovanile. Quante vite frustrate e 
persino suicidi di giovani, illusi da una cultura che li porta a sentirsi 
“inconcludenti” e “falliti”. Aiutiamoli a reagire davanti a queste 
istigazioni nefaste, perché ciascuno possa trovare la strada da seguire 
per acquisire un’identità forte e generosa».

Proprio prendendo sul serio quest’ultima osservazione di papa 
Francesco, la Caritas diocesana di Gorizia propone un incontro di 
riflessione sul tema della povertà educativa. 
Sabato 18 novembre alle ore 20.30, presso la chiesa di Santa Maria 
Assunta (Padri Cappuccini) in piazza San Francesco a Gorizia, si terrà 
una veglia con la partecipazione dell’arcivescovo Carlo. 
La veglia sarà articolata in cinque momenti:
- La dottoressa Elena Pineschi, psicologa e psicoterapeuta, introdurrà il 
tema della povertà educativa nei giovani, suggerendo anche alcune azioni 
che la comunità stessa può mettere in atto per arginare tale 
problematica. 
- Il professor Marco Luciano, docente di Religione cattolica, illustrerà la 
povertà emotiva nei giovani, anche attraverso alcuni esempi legati ad un 
progetto che sta portando avanti con alcuni dei suoi studenti. 
- Don Vincenzo Salerno, salesiano, parlerà sulla solitudine vissuta oggi 
dai giovani, con uno sguardo particolare anche ai minori stranieri non 
accompagnati.
- Un volontario della Caritas diocesana toccherà il tema dell’attuale 
povertà economica, riportando alcuni dati dal territorio diocesano.
- L’arcivescovo mons. Carlo Redaelli concluderà la veglia con una sua 
riflessione. 
Al termine verrà consegnato il mandato agli animatori della Carità delle 
varie parrocchie diocesane. 
All’appuntamento di riflessione e condivisione sono invitati tutti gli 
operatori e volontari Caritas e delle associazioni che operano nel sociale, 
ed anche docenti, educatori, genitori e quanti sentono a cuore la 
tematica trattata.


